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Una miscela d'acqua e gasolio 
per migliorare il rendimento 
dei motori diesel 
D trasporto pubblico dà 
il buon esempio 
e sperimenta nuove soluzioni 

Control!» Hi strada degli Inquinanti negli scarichi «ito 

Ma il futuro 
si chiama 

'elettricità 
* Ì B L'autobus ideale servi-
- i l i o rapido, basso costo e mi-
i:. nimo inquinamento da emis-
- sioni di scarico Le aziende 
, Che gestiscono il trasporto 
t pubblico, insieme ai loro for-

niton. sono tutte impegnate 
\ «Ila soluzione del problema II 

panorama dell'offerta e già 
piuttosto ampio e, per Como* 

. dit i , si può distinguere in due 
' filoni principati quello attento 

solo a ridurre l'inquinamento 
e quello che punta alta rldu-

' itone dei consumi e quindi 
dell'inquinamento come e(-

• (etto indotto, per quanto ri* 
guarda il secondo gruppo, si 

«. (ratta di dispositivi per it recu
pero dell energia in eccesso 

t (in frenatura) per caricare dei-
te batterie la cui carica viene 
«pesa per ridurre II consumo 
di gasolio Tornando al primo 
filone di ricerca, le sperìmen-

* (azioni Italiane sono rivolte 
' prevalentemente all'uso di 

Carburanti diversi dal gasolio 
* II melano appare dunque una 
" soluzione 'facile' vista la reta-
i (iva abbondanza che si riscon

tra In Italia, il basso costo e II 
fatto che, correttamente bru-

r ciato, emette solo anidride 
j Carbonica Autobus a metano 
I sono già in circolazione a li-
J vello sperimentale in diverse 
| Città, tra cui Ravenna Avendo 
I una ridotta autonomie, sono 
j generalmente adibiti a brevi 
j percorsi, dal momento che la 

!
scorta di carburante, tenuta in 
bombole all'esterno del cor
po veicolo, appesantisce mot-

J lo il mézzo e ne riduce la ca 
1 pacità per i passeggeri II me-
| Uno in linea teorica non pre-
1 sema grandi controindicazio 
1 ni: tuttavia, le aziende traspor-
f tt pongono il problema della 
, pericolosità del carburante (e 
] esplosivo) non tanto quando 
\ il veicolo è In marcia >csicu> 
« rene introdotte sono moitn 
' elevate • quanto quando il 
. mezzo è In fase di rifornimon-
f to o di riparazione in officina 
) il gasolio in caso di incendio 
I non esplode, il metano si 
J Sempre sul versante carbu-
. ranli alternativi, si affacciano 
' ottime possibilità per uiid M I 
l dizione che in fase sperimeli 
• tale sta ottenendo ottimi risili 
j tati si tratta di una miscela tr.i 
» gasolio ed acqua. in tur I a< 
j qua, ad alta temiKTdUird viene 
1 vaporizzata e introdotta nellci 
* camera di scoppici Quest ulti 
i- masi riempie perfettamente e 
. l'esplosione del gasolio va|wi 
* rizzalo avviene a ti muratura 
* più bassa e in modo più coni 

pleto Ciò significa ridurre la 
formazione di ossidi d'azoto, 
altamente inquinanti Natural
mente il gasolio, bruciando, 
non emette solo ossidi di azo
to, ma anche ossidi di zolfo 
Questo elemento e presente 
nel carburante a titolo di sco
rta delle raffinazione, non per
che abbia Una funzione reale 
Quindi, si tratta semplicemen
te di portare la raffinazione a 
un grado superiore, ovvia 
mente più costoso Già oggi 
alcune aziende di trasporto 
urbano, tra cui Bologna e Mo 
dena, applicano questa solu
zione, che abbatte il tenore di 
zolfo del 60% Ma il vero so
gno del duemila e l'elettricità 
se è vero che solo in rari casi -
piccoli bus per piccole città • 
la normale batteria ad accu
mulatori può essere applicabi
le su vasta scala, per l'eccessi 
vq peso e la modesta autono 
mia, la ricerca di pggi sta fa
cendo intrawedere buone 
possibilità Intanto, è nolo che 
i veicoli elettrici non inquina
no per questo chi ha potuto 
mantentere le linee dei tram e 
dei filobus, come Milano non 
è disposto a cederne neppure 
un metro In altre città meno 
attrezzagli con linee elettri
che, si stanno sperimentando 
i bus bimodali ossia adattati a 
filobus (in dove e jxissibile e 
poi con motori a gasolio per 
marcia autonoma 

L orientamento emergente 
è quello di guardare all'elettri
cità come fonte per gli anni 
futun A Tonno e in corso ta 
sperimentazione di bus ali 
mentati da batterie con com
pressione di gas una soluto 
ne già adottala in bcandmd 
via, in attesa che ld m e n a 
perfezioni quella che sarà I dli 
mediazione di l'opodomant 
la «dual cclls- Si tratta di un 
tipo di batteria usala dagli 
astronauti in esploratone nel 
lo spazio bi irdtla di pile <i 
idrogeno ossigeno, e he nelle 
missioni A|K>tto hanno (ornilo 
cletlnetta e acqua por Icqui 
paggio La pila d e omhusiihllc 
alzerebbe il rendimenti» del 
motore cieli rito dall attuale 
11% al (&% ( in a risolvendo 
quindi gli annali probli mi di 
poso e di scarsa autonomia 
Intanto ambe i gr ippinosi 
Manno lavorando e pare che 
sliano ottenendo grossi risul 
lati modificando sapt< nle 
mente quelle belle macchini 
a vapore e he un e erto signor 
Wall breve i lo il 1 gennaio 
I7I»'J 

Il filobus è il mezzo di trasporto pubblico più «pulito» 

Fumi sotto controllo nei bus a Modena 
Se in una città di medie dimensioni tutti i mezzi 
pubblici di trasporto adottassero le nuove tecnolo
gie per la riduzione del carico inquinante da fumi 
di combustione, si eliminerebbe fino al 14% di 
anidride solforosa, responsabile delle pioggte aci
de. Ma nelle città si consuma più benzina che gaso
lio, e quindi le municipalizzate faticano a dare il 
buon esempio agli automobilisti. 

I H Uno degli elementi in 
quinanh contenuti nei fumi di 
scarico dei moton diesel e 
l'ossido di zolfo Un calcolo 
della riduzione d inquinamen
to che si ottiene col BTZ (ga
solio a basso tenore di zolfo) 
è stato fato dalla municipaliz
zata trasporti di Modena In 
una città di 180000 abitanti, 
con un'ottantina di autobus 
circolanti, si è ridotta la quan

tità di anidride solforosa da 
8 700 kg a 2 900 E. dal mo
mento che in un anno, sem
pre in una media città come 
Modena si sono consumati 26 
milioni di litri di gasolio, il ri
sparmio d inquinamento da 
anidnde solforosa è stato del 
4,3% Questa percentuale cre
scerebbe significativamente 
se anche le altre municipaliz
zate modenesi, Amiu (igiene 

urbana) e Atcm (trasporti 
extraurbani) adottassero ana
loghi provvedimenti in tal ca
so la percentuale passerebbe 
al 14% Ma l'adozione del car
burante a basso tenore di zol
fo e solo uno degli interventi 
utili a ndurre l'inquinamento 
degli scarichi autobus Esisto
no altri accorgimenti la mar
mitta catalitica e il dispositivo 
emulsystem, brevettato dal-
lAgip 

Quest'ultimo sistema preve
de I iniezione in camera di 
scoppio di un emulsione ac
qua gasolio ciò consente un 
miglior rendimento di combu
stione e minon temperature 
d'esercizio In questo modo, 
secondo i dati forniti dall'A-
gip, si riduce del 50% la pre
senza di ossidi di azoto e di 
residui carboniosi nei fumi 

Un analoga riduzione del 50% 
relativamente ad ossido di 
carbonio e idrocarburi incom
busti si ottiene con le marmit
te catalitiche d a da quest an
no I Amcm di Modena preve
de I installazione sperimenta
le di due emulsystem su bus a 
gasolio e di due marmite cata
litiche per verificarne 1 effica
cia nelle reali condizioni di 
esercizio pnma di procedere 
ad un eventuale applicazione 
su un maggior numero di mez
zi 

L applicazione di dispositivi 
di disinquinamento su tutti i 
mezzi dell'Amcm ridurrebbe 
le emissioni di ossido di car
bonio e di azoto dell' 1,5%, 
mentre nel caso che gli stessi 
dispositivi venissero applicati 
su tutti i mezzi pubblici si arri
verebbe al 5% Poiché pero 

non è giusto colpevolizzare 
solo i veicoli diesel, quando è 
noto che le auto a benzina 
emettono un potente inqui
nante come il piombo, 
I Amcm vuole dare il buon 
esempio anche su questo ver* 
sante, pur sapendo che nel so
lo territorio di Modena si con
sumano complessivamente 
60 000 000 di litri di benzina 
ogni anno, contro gli appena 
137 000 litri di benzina consu 
mah dall azienda Tuttavia, la 
buona volontà sarà dimostra
ta con I applicazione di mar
mitte catalitiche per potere 
consumare solo benzina «ver
de-, ossia senza piombo La 
concentrazione nell'aria dimi
nuirà di appena lo 0,2% un 
gesto dimostrativo soprattut
to, rivolto agli automobilisti 

A Modena i cittadini subi

scono l'impatto ambientale 
provocato da 85000 veicoli 
circolanti, in un territorio ab
bastanza ridotto Gli strumenti 
d'intervento degli enti locali 
in collaborazione con 
I Amcm sono la pedonalizza
zione del centro stonco, la 
prospettiva di usare più mezzi 
di ridotte dimensioni -tipiche 
delle piccole e medie città, 
con una riduzione del carico 
inquinante del 70% rispetto ai 
grossi bus metropolitani - o il 
reeeente investimento nell'ac
quisto di 14 filobus Un contri
buto al risparmio energetico si 
avrà anche dall intervento su
gli impianti semafonci la loro 
gestione centralizzata e com
puterizzata favorirà lo snelli
mento del traffico, nducendo, 
oltreché i tempi di percorren
za. anche l'emissioni dei lumi 
di scarico. Naturalmen-

La marmitta catalitica riduce l'inquinamento del 90% 
Ma per farla funzionare occorre la benzina «verde» 

Togli il piombo dal motore 
Si calcola che nel 2.000 circoleranno nel mondo 
600 milioni di automobili, senza contare gli altri 
mezzi di trasporto. Il piombo, antidetonante della 
benzina, causa, se accumulato nell'organismo 
umano, una sene di malattie. Per eliminarlo si do
vrebbero montare marmitte catalitiche, assai diffu
se negli Stati Uniti e in molti Paesi europei. Per ora 
il segreto è la buona manutenzione. 

• • Il primo spavento I ab
biamo preso - tutti - nel 7 3 , 
quando per la prima volta si 
capì che il petrolio era una ri
sorsa esauribile Si girava a 
targhe alternate e si svitavano 
le lampadine in casa per ridur
re i consumi di petrolio e deri
vati Poi tutto riprese come 
prima, apparentemente Oggi 
il mezzo di trasporto privato 
gode ottima salute non solo, 
ma esso sta diventando I equi
valente di una monoposto 
C'è una prova facilissima fer
marsi a un casello per mezz'o

ra e contare quante sono le 
auto che entrano in autostra
da con due o più persone a 
bordo Una minoranza Poi ci 
sono le scelte del trasporto 
pesante, che per ora avviene 
prevalentemente su gomma. 
Si calcola che nel 2000 solo 
per quanto nguarda le auto
mobili, ne circoleranno più di 
600 milioni nel mondo Ogni 
auto emette, nei fumi del suo 
tubo di scarico, una sene di 
sostanze inquinanti, diverse 
secondo il tipo (benzina o 
diesel), secondo la conforma

zione del motore e in funzio
ne del suo stalo di conserva
zione In presenza di combu
stione perletta, l'unico ele
mento nocivo nei motori a 
benzina risulta il piombo si 
calcola che il 90% di quello 
che si trova In atmosfera deri
vi dall'emissione delle auto. Il 
fatto è, però, che la combu
stione perfetta avviene solo 
sulla carta nella pratica, dai 
motoria benzina escono ossi
do di carbonio, ossido di azo
to, idrocarburi incombusti, 
zolfo e fosforo Da quelli die
sel, al posto degli idrocarburi 
volatili incombusti, esce il par-
ticolalo, in parole povere 
quelle particelle nere che si 
attaccano ai pantaloni quan
do ci » avvicina troppo a uno 
scarico di motore diesel e os
sidi di zolfo A proposilo della 
pericolosità di questi elemen
ti, ricordiamo a molo d i esem
pio che I ossido di zolfo cau
sa le piogge acide, senza con
tare il fatto che 1 apparente

mente innocua anidride car
bonica si accumula in al
to nell'atmosfera e tende a 
provocare il famoso •effetto 
serra* 

•Se vogliamo fare un pò di 
storia - racconta l'ingegner 
Fiorenzo Fionm, della Carroz
zeria Autodromo di Modena, 
con una lunga esperienza al 
centro ricerche BMW di Mo
naco • i primi studi su come 
ridurre linquinamenjo deri
vante dai moton per auto ini
ziarono nel 1968 a Los Ange
les, quando la città rimase co
perta da una terribile cappa di 
smog Nel 1974 in tutti gli Stati 
Uniti entrò in vigore un rego
lamento antinquinamento 
Per rispettare i limiti fissati, i 
motori furono modificati nel 
rapporto di compressione, la 
regolazione del carburatore 
era piombata e attraverso un 
particolare giro interno gli os
sidi di azoto erano buciati fino 
in fondo Utilizzando marmit
te catalitiche diventava possi

bile usare benzina senza 
piombo II catalizzatore da so
lo nduce l'inquinamento del 
90%, usata in abbinamento ad 
ultenon accorgimenti* dal 
1981 in poi, infatti, venne 
adottata l'alimentazione a 
iniezione e insenta la cowdet-
ta sonda lambda che, con un 
sensore elettronico controlla 
la miscela aria benzina In mo
do che la combustione non la
sci residui » La marmitta cata-
l-ticà; pur esseriai-r una solu
zione estremamente interes
sante, presenta ancora qual
che inconveniente sul fronte 
della manutenzione, tuttora 
costosa Inoltre, questo capi
tolo apre una delicata discus
sione sui carburanti' la benzi
na verde è un oggetto di di
scussione tra grandi gruppi e 
coinvolge forti interessi Per il 
momento, c'è comunque un 
modo certo per risparmiare 
energia e insieme inquina
mento la manutenzione accu
rata e costante del proprio 
veicolo 

Una navetta 
per i terminali 
di traffico 

Telebus, taxibus 
su misura 
dell'utente 

Centri storici: arriva Pollicino 
«Pollicino», il minibus della Autodromo di Modena 

In c o n d i z i o n i d i t raf f ico di f f ic i le c o m e n e i cen t r i 
storici m o l t e c i t tà s tanno a d o t t a n d o p icco l i m e z z i 
d i c o l l e g a m e n t o Pol l ic ino è il n o m e d i u n o d i 
quest i , c o n c e p i t o p e r r idurre l 'emissione d i gas di 
scar ico inquinant i de l 7 0 % rispetto a u n n o r m a l e 
autobus Ci g u a d a g n a n o i m o n u m e n t i in a r e n a n a , 
sofferent i per gli ossidi d i c a r b o n i o , d i zo l fo e d i 
a z o t o 

§ • Pollicino l.i fiaba lo al 
ferma era più p u i o l o t i to l i 
altri bauituni ma i r«i il più 
bravo e il più Miup.ttu o (Jue 
sin nome I H m'augurante e 
stillo ddli» d'ili Autodromo 
( tir Innoviiiion di Modena alla 
Mi.t ultima ( natura un p u t t i 
loautobus urbano < ostruito in 
divi rso versioni fino <i <|tu liti 
<ittn / / . i to |M r disabilt fo l l i 
t i no dite I ingi gin r ( ,n illi 1 
l i direttori ( O I I I I I U r< i.ilt d< I 
l.i (arrozzì n.i Annuimmo 
nasi e (!•! ini.t nuova \isinm 
del trasporlo puliti l i! n u n in i 
prohlt un di ll.i salv igu irtti i 
d i II ambii nit .« ifiiisi.ino un 
| H ' M I se non |»niii.ino ui.i >il 
•ut no ni oiiost into Di dillo 

le istituzioni ( tiiedono <i|l< lo 
ro <i/i( fide intiiiK ipalizvatc di 
aiutarli a ridurre i t a ru l l i in 
tjuiiiauh dell» t id.i l 'o l l i tum 
ad esempio |itio t ssere < i|in 
pa l l i a lo ( ol i Milli i (IISJMISIIIVI 
disponibili |H r ridurre li enus 
Moni uiKive dia oggi (o l i il 
motore i he inolila norma! 
mente Coll idilo rtdttit I iti 
(|umami mode l 70* ns|H Ilo a 
un.i i l lohusnormale 1 si |M n 
s iamot i» sono motti 11 asi ni 
( in i urani li liits viaggi ino 
prfssapntn a vuolo si vi de 
( In vali la |H na di mi (li ri ili 
(usta mi zzi pio |iu i od Si n/.i 
i oul.irt il dimi iisiiinaini nlo 
ns|M Ho alle stradi ilei l i litro 
sloru o .ill.t riduzione di I 

danno da vibrazioni che subì 
s tono normalmente sii anti
chi palazzi in arenaria • 

Ma I analisi da tare e sulle 
trasformazioni della tipologia 
della domanda da parto d i ! 
I utente finale Sono t ambiale 
indill i le tond i / ion i economi 
the MKiali e diluirai) d i e la 
generano In pruno luogo sta 
( adendo il i lassù o |ienilolan 
SIIMI tra ( entro e periferia ri
sta una sene e oiitiuua di flussi 
tra vari ambiti delle t il la e del 
territorio L espansione di I 
ler/iano rende gli smistameli 
l i più frequenti più mirali e pai 
bri vi Inoltre |,i mobilila sta 
( ambiando sia pi r la diffusio 
ite di nuove prolevsioin sia in 
s i tu i l o ai nuovi piani urbani 
slu i nuovi i t litri din zinnali e 
ton imi n lali i hmstira ti u 
iti tizia» di i t i litri stoni i i 
tosi via si nza ( oti lan la ino 
dl f l i . i IH II uso del It tupo di 
non I.ivoro Ovviami liti ut i 
( entri sloru i t lutisi non i |n u 
saltili <tu si muovano soliau 
l o dei "bisoniii i tu non ri 
s( ioni tono al mi t'Ito all< t si 
genzt di mutuili i .ili luti dio 

di zone tos i particolari U di
mensione di questo muta
mento nell utenza e data da 
un dalo negli autobus urbani 
la media e di soli i) (ìasseggcn 
per kilometro 

Pollic ino |H)t si e scoperto 
una vocazione (he i suoi fra
li III più grandi non IKISSOIIO 
adottare (•adalloa nuovi ser
vizi i on io il lolebus tllaxilms 
il «vali pool- oppure por t o l 
ti gamentt s|H dat i n o (entri 
din zumali m quelli tommer 
t tali e |K r servi/i «navetta» dai 
terminali di traffuo Inoltre il 
minibus e un ottimo venti lo 
integrativo ai nn / / i iradi/io 
Dilli ut 111 /on i a domanda de 
bole ni III on non di (muta 
nei (ott i i|aitii itti rapidi inter 
i itv lu ai t imi t Illa Collidilo e 
già in viaggio a l'( rugia ad 
i si uipio dovi il 11 ulro stori 
t o t molto partii olarc t o n d i 
si n ti disivi III II lasihus ni 
i orso di spi rimi nta/ione 
(ousisii ut I programmar! ira 
miti t i utralini i li I inumin
oli (« n orso su ii usura d i gli 
itti uh» 

Il un n ito t lui di si ntpre 

più flessibilità, in lutti i settori 
dice ancora l'ing Cava1 letti • 
Occorre quindi un offeita di
versificata, su misura del 
cliente Per noi aggiunge e 
slata un pò una scommessa, 
che comincia a dare i suoi 
frutti Già quest anno preve
diamo di passare dal 50% al 
60% delle ore lavorale per la 
( ostruzione di veicoli speciali 
La scelta ha portato al rad 
doppio dui fatturato negli ulti
mi tre. anni da 8,7 a 16,6 mi 
Nardi tra I H i e 186 Inoltre, il 
itosi ro ufficio ricerca e svilup
po lavora a pieno ritmo per 
essere m grado di risolvere 
tecnicamente i problemi che 
la maggior attenzione al con
trollo dell inquinamento ci 
porrà nei prossimi anni Co 
si mire bus a melano, con le 
bomt)ole esterne crea prò 
blemi diversi rispetto al mon
taggio di un normale motore 
da sei K se e vero che la sin 
gola azienda non può investi 
re direi (amen te in ricerca, ha 
il dovere di essere costante
mente aggiornata sii quanto si 
muove su questo fronte» 

te.sult'inquinamento "dell'aria 
pesa, in inverno soprattutto, il 
contnbuto del riscaldamento 
domestico. Per questo 
l'Ameni, come d'altronde 
molte altre analoghe aziende, 
specie nella pianura padana -
la pnma zona metanizzata d'I
talia - intende ampliare ulte
riormente la sostituzione delle 
caldaie a gasolio con quelle a 
melano I operazione Gas Si
curo avvenuta l'anno scorso 
con l'apporto della Snam (il 
che ha permesso di fare nuovi 
allacciamenti con sconto del 
30%) ha messo in moto un in
tervento massiccio, del valore 
di oltre 9 miliardi II totale de
gli investimenti previsti per 
continuare l'operazione nuovi 
allacciamenti e dì 30,5 miliar
di in quattro anni un volume 
molto consistente, che con
sentirà di portare l'inquina
mento a livelli più accettabili 

La corretta manutenzione è il segreto per emettere meno piombo 

I test sulle api 
misurano 
rinquinamento 
tm MODENA II problema 
dell'inquinamento atmosferi
co nelle città problema di dif
ficile soluzione, complesso 
perchè spesso sfuggente o co
munque poco assistito da stu
di ed indagini specialistiche 
Di certo si sa che esiste ed e 
sempre più pesante, e di certo 
si sa che è ormai un luogo co
mune quello di ascriverlo alle 
sole megalopoli (Roma, Na
poli. Milano) dimenticando 
che è diffuso anche alle me
die città italiane «Noi a Mode
na - dice ad esempio l'asses
sore all'ambiente Giampaolo 
Storchi - abbiamo nel solo 
centro stonco 80 000 auto im
matricolate su una popolazio
ne complessiva di 179000 
abitanti Un rapporto di uno a 
due che significa scarichi 
sempre più massicci con 
emissione notevole di inqui
nanti 

-Cosa facciamo7 Per ora 
cerchiamo di tenere la situa 
zione sotlo controllo L inqui
namento ricordiamolo, non e 
sempre lo stesso Non e, per 
intenderci quello degli anni 
70 Si trasforma con la trasfor
mazione industriale con I ar 
rivo di nuove consuetudini 
che portano a nuovi materiali 
e a nuovi elementi inquinatori 
Ad esempio siamo riusciti ad 
abbattere l'anidride solforosa 
che tempo fa ci forniva diver 
se preoccupazioni mentre 
non siamo tranquilli per i tassi 
attualmente presenti dell ani 
dnde carbonica e dell ossido 
d azoto* 

Ma voi avete la possibilità di 
incidere con una politica pre
cisa ali abbattimento dell in
quinamento atmosferico7 

•Per I inquinamento da trai 
fico possiamo decidere poco 
Sono necessarie norme più ri
gorose a livello nazionale sul 
I emissione degli autoveicoli e 
politiche nazionali che favon-

scano il trasporto collettivo a 
scapito della circolazione pri
vata Per i mezzi pubblici ab
biamo adottato alcune solu
zioni come l'impiego di gaso
lio Btz (basso tenore di zolfo) 
e la spenmentazione di siste
mi di abbattimento d'inquina
mento che auspichiamo ven
gano estesi anche al settore 
pnvato Restnngendo la circo* 
lazione del traffico nei centri 
stona, la nostra progressiva 
politica per il costante passag
gio alla metanizzazione degli 
impianti di nscaldamento (a 
Modena, solo l'anno scorso, 
siamo riusciti a trasformare 
160 impianti che andavano a 
olio combustibile) oltre natu
ralmente ai controlli istituzio
nali, quelli fatti con le centrali
ne fisse e mobili e che misura
no 1 inquinamento nell'aria» 

Ne avete molte di queste 
centraline7 

-Diverse Una fissa che è 
collocata in una zona signifi
cativa della citta e le altre mo
bili che servono anche alcuni 
comuni della provincia» 

Ma a Modena com'è la si
tuazione dell'aria7 

•E quella di una città media 
italiana Inquinala dal traffico 
e dalle industrie nei confronti 
della quale stiamo cercando 
di anticipare con indagini a 
tappeto I evoluzione dei . di
versi inquinanti Uno studio 
importante perchè ci permet
te di conoscere molte cose in 
anticipo A proposito per stu
diare la correlazione tra inda
gini tradizionali (centraline) e 
inquinamento reale, stiamo 
sperimentando in collabora
zione con il prof Giorgio Celli 
il metodo biologico delle api 
Metteremo cosi alvean in al
cune zone verdi della città e 
vedremo il tasso di piombo e 
di altri metalli pesanti nella lo
ro produzione di miele In
somma lo fermiamo control
landolo» 

l'Unità 
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